"> tuta dalla 


1° Diseseli ha riconosciuto che non si potrebbe far 

10° ritorno al passato senza offendere la prosperità 

+ deliì Inghilterra senza ; commettere una. grave 

|. “jogiustizia verso il. popolo; e far rincarire il pane, 
[t) #19 8387 , 
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n0* TORINO; 13 APRILE hi ‘carnè è le altre ‘derrate’ di ‘più ésteso:con- 
da ta: ve sumo, | : Ii ld nilo solfa! è 
clip ci è abita, 53) || Anche bel nostro Stato la libertà commer: 
: POR bf: pei | biate superò molti ‘ostacoli è scosse i molte! cori- 


tempo immemorabile avevano gli, ebrei esercitata 

la medicita stando così in contatto .coi cristiani 

pel momento solenne della’ morte, non potevano 

allegarsi motivi di coscienza per impedir loro l’'e- 
bensi lla 


finzioni. Alla Camera elettiva il nuniero de suoi 
Aderenti andò di giorno in’ giorno aumentando. 
L'esperiériza degli altri Stati ed ‘è primi risultati 


della, Camera seletti noi otenati erano ben valevoli a produrre | sercizio di ‘ua _ che ordinariamente 

nella seconda tornata di venerdì, 9 del corrent dest effetto. Tu prova di'che basta confrontare: riguardava che la.borsa. Pare però che que- 
mese, intorno alla convenzione, commerciale colla i voti della Camera intorno ail trattati ‘commer e ragioni fossero: combattute dal granduca e dal 
Francia. . Sf: de Pr È « i ancia. Lo 'pc 9 la, tanto che Baldasseroni disse con viva- 
Questa convenzione... come quella che più |\ascesero' trèl'e furorio' adottati’ idalla Camera j cità cche qui noh si trattava di una. disposizione . 


. schiettamente di tutte. le «precedenti mette in, 
pratica il psiosiniearo piu controvertibile del 
libero scambio, < vera naturalmente porre in 
moto tutti gl’interessi contrari e produrre nel 
posta una agiianione, ché: luagt UA Biesitodre 
roi reputiamo una delle più giuste èd' opportune 
manifestazioni dell'opinione’ pubblica. Sotto un 
governo assoluto tale agitazione si sàtebbe witan- 
tenuta per lugo tempo e sarebbe ‘stato difficile 
di persuadere a’ cittadini chie il principe son 
avesse sacrificati gl'interessi nazionali e danneg- 
giato. gravemente all’industeia agricola. Il'reggi- 
mento costituzionale invece toglie alla malevo- 
lenza ogoi arma, correggendo le torte idee è 
spandendo più sane dottrine economiche. tnéreè 
la discussione parlamentare, la polemica de’gior- 
nali, il cozzo delle discordanti’ opitîoni ei ‘irite- 
ressi che si rivelano colle petizioni alle Camere. 

Da quindici giorni non si fuceva altro che di- 
prrere del trattato. I fogli della Savoia, facendo 
Î esso un pretesto alla loro opposizione, non 
‘rifinivano di gridare che sì voleva ‘compiere la 
rovina della Savoia già agonizzante, ed immi- 
serire il' paese per far trionfare l'utopia .della | 
‘libertà commerciale. Cinque giorni di ‘pubblici 
Jibaltimenti alla Camera elettiva bastarono ‘a 
rischiarore l'opinione, a dissipare ogni avversa 
prevenzione, ed in questa splendida lotta fra il 
sistema della protezione ed'il sistema del libero 
scambio la vittoria non rimase, nè poteva rima- 
ner dubbio. Qual differenza fra’difensori di prin- 
cipii da lungo tempo confutati ed î difensori di 
dottrioe che s'ibsinuano nella vita ‘de’ popoli e 
tendono a mutare ‘l’econditia delle nazioni ed i 
vicendevoli loro repporti! Fra’sostenitoti del 
privilegio e del monopolio ed i sostenitori della 
libertà! 
"Però la lezione che il paese true dalla discus- 
sione ; che occupò la Cumera de’ Deputati nella 
scorsa sèttimane/, non aridrà  perduta;, e siamo 
'persuasî che ‘gli elettori ron vorranno dimenti- 
care il voto «del g aprile ed il contegno dei rap- 
+ présentabti in questa grave quistione. 
Noi non vogliamo tuttavia omettere di osser- 
vare’che, sè l’opposirione ‘al trattato fosse ve- 
destra: soltento ; non vi sarebbe stata 
ragione di meravigliursi; ma che deputati, i 
| quiuli ‘afferrano qualsiasi occasione di far suonare 
‘alto la -parola«di popolo , che si pretendono es- 
tere i'suoi naturali difensori ed i più saldi soste- 
‘gu di libertà, siano sorti ad osteggiare una con- 
veozione, il cui risultato von: può éssere che fa- 

* vorevole' al: popolo | ‘e specialmente al popolo 
minuto, ch'eisi tanto accarezzano e lusingano, è 
‘tale contruddizione , che parrò a talado non che 
mietavigliosa, incredibile 1: 7 vii | 

Gli onorevoli Saracco e Sineo ,"per-tacete 
degli altri, come mai non si ‘accorsero ché com- 
battendo in favore del monopolio contro la libertà, 
della carestia contro l' abbondanza , havno rime- 

© gato i. principii liberali su cui vorrebbero fondare 
il lore ‘édifizio politico ? Si chiamano progressivi 
€ pure appoggiano massime chè sono già abban- 
donate e confessate insostenibili da quelli stessi 
che acquisterono fsma e clientela difendendole în 
altri tempi ‘ed'in altre circostanze; si dichiarano 
favorevoli all'amicizia dei popoli e ‘ripudiano il 
solò mezzo di renderla possibile; la libertà dei. 
Vebbbn i sibpitatolrit stat detto ate 
‘1 Questa » libertà che in'dieci andi ha viuto in 
parecchi Stati d’ Europa la'resistenza iegli inte- 
tessi di ‘puchi è dei governi; ottenne’ ora la 
sanzione de’ suoi stessi nemici, dei protezionisti. 
Quante speranze non ha ridestate nei pròtezio- 
pisti il ministero Derby! Ebbene ! Egli stesso fu 
costretto‘@ dichiarare che il ritorno al sistema 
rovesciato da sir Roberto Peel sarebbe impos- 
sibile, che.ilgabinetto tion vi pensa, e chie tutto 
al pio avrebbe intenziorie -di niettere! un lieve 
dazio:sall’ introduzione. del frumento ;:ma anche 
i misara non fu annunziata che. .come una 
ipotesi; che! uon confidano si realizzi. 1] signor 


fil primo il 23 gennaio 851,1 secondo il 30' giu: 
{gno dello stesso annò , il terzo il 9 el corrente 
inîese. Ora éccò la proporziene dei voti: 

}\ 23 gevoaio 1851 favorevoli 109 contrari 34 

: i 0°) pegno: dr 

| gaprile 18520 » LIU RANE IONE) 

| Così mentre nei due primi squittinii sì ebbe 
| avverso circa il quarto dei votanti, néll’altimo non 
| sen’ebbe neppure il sesto. Una maggioranza tauto 
cotisiderevole ha, dopò il voto: sulle fortificazioni 
di Casale? th doppio significato - essa chiarisce 
che la libertà commercisle’ non'eorre più aleno 
rischio ed è considerata siccome la' base del tio- 
stro'sistéema econoniico ‘) e che la Camera* voolè 
allontanare il pericolo di una ‘crisi mivisteriale. 
Là qual ‘cosa quanto vnora ‘il sud seuno, aliret: 
tanto porge testimonianza del suo patriotismo: 


‘speciale; ma si trattava. del. principio generale 
‘delle leggi leopoldine; che e:so intendeva di 
posar chiara la questione. Dovevan restare illese 


tal caso it'ministero 

se al contrario dovessero venite abolite 0 offese, 
esso darebbe la sua dimissione, poichè se fu for- 
‘ zato a menomare: le libertà politiche del paese, 
non avrebbe mai dato mano ad offendere e di- 
struggere le libertà civili. Bopo questa dichiara- 
zione, Baldasseroni offrì la sua dimissione, e l’of- 
friron con esso tutti gli altri ministri ad eccezione 
del Boccelia. Piatto 

» Fu allora scritto a Roma. per interrogare la 
Santa Sede. Potete immaginarvi se lari 
fu coerente ai desideri del. Boccella.: 11 Balkdos- 
seroni allora per fare un ultimo sforzo, fece com- 
pilare nn memoriale diretto: a dimostrare che Je 
leggi leopoldine non erano per niente contrarie 
alla religione dominante. A. questo. memoriale 
non essendo venuta. tisposta , in questo lungo 
lasso di tempo Baldasseroni ba chiesto al principe 
di uscire da tale incertezza. Il granduca ‘era'a 
Pisa: ha indugiato fin chè ha potuto; ma final- 
mente è giunto ieri sera, e questa mattina dalle 
9 autimeridiane è ‘adunato il consiglio dei mi- 
nistri, nè si scioglierà che a questione decisa, 

» Due parole adesso sul ministero. Boccella 
che verrebbe agli affari. Molto ha dovuto affa- 
-ticarsi il Boccella per riuscire a. comporlo ; dei 
retrogradi conosciuti ‘haono tutti rifiutato. Ne 
taceròi nomi, e.di loro vi dirò soltanto che quan- 
tunque contrarii alle libertà politiche , sono at- 
lacesti, se non fosse altro, per abitudine alle leggi 
leopoldine, monumento della sapienza dei nostri 
padri: Allora si è rivolto. e Lucca, e là ha. tro- 
vato gli arnesi dei quali abbisognava. Il mioi- 
stero si comporrebbe così: Boccella all'istruzione; 
Ostini, abbastanza voto, agli affari esteri; Tor- 
selli, alle: finanze ; Raffaelli, non meno noto dell* 
Ostivi, alla grazia e giustizia; Pardi, prete luc- 
chese e direttore dell’ Araldo della Pragmalogia 
Cattolica, ai culti; non si conosce il. designato 
per il ministero dell'interno. Il loro programma 
sarebbe semplicissimo.. Abolizione delle leggi leo: 
poldine del 1747,17d1 e 1769 e per conseguenza 
ripristinazione dei fidecommessi e delle. leggi. di 
manomorta , coercizione accurdata ai vescovi so- 
pra le colpe dei laici, vale a dire, inquisizione ia 
miniatura, gli ebrei privati d'ogni diritto, le ri- 
forme giudiciarie e la pubblicità dei giudizii abo- 
lite e altre leggi. dello. stesso calibro. che sareb- 
bero una conseguenza delle. prime. » i 

Nel consiglio del giorno 7.pare che i ministri 
non abbiano potuto andar d'accordo e ‘che sia 
stata differita ad altra adunanza ogni definitiva 
deliberazione. i . 

Questo risalta dalla seguente seconda corri- 
spondenza , in data del 9g: 

» La crisi ministeriale ia Toscana che sembra- 
va sopita, si è ridestata ed. ha.occupato in questi 
giorai l’ opinione pubblica. È cosa grave, che a 
prima vista non sembra , e per ciò mi pare mé- 
rili di esser posto in. chiaro, 

» Il concorlato che. nel decorso.suno fu dal 
governo del granduca firmato, promettera nuove 
concessioni alle. esigenze. della. corte. romana. 
Questa , che ormai si è messa. in mente-di. ri- 
pigliare Lutti i suoi antichi privilegi, s° è destreg- 
giata per ogni yerso onde otlenere. il suo fine. 
L’ animo e la coscienza del principe sono stati 
domi dal partito clericale , che. gli. ha persuaso 
essere le leggi emanate dall’ avo. suo un tributo 
pagato da quel gran principe ai traviamenti ed 
all’ incredulità del secolo in cui visse. Il granduca 
ha inteso allora. sellerarsi. nella. sua coscienza 
molti scrapoli, e risoluto di rimediare agli errori 
dell’ avo, ha fatto. sapere al suo ministero essere 
egli nell’ intenzione di abolire quelle leggi, e ri- 
donare alla chiesa ed al clero tutte quelle fran- 
chigie e quei privilegi, di cui godevano nella prima 
metà del secolo XVIII. Non.vi dirò se i ministri 
restassero  trasecolati all’ annunzio. delle inten- 
zioni del granduca , dopo avere cercato.di com- 
batterle con ogni modo stesero una memoria fir- 
mata da tutti , ad eccezione del Boccella., .nellu 


SENATO DEL REGNO. 


Erano posti all'ordine del giorno per Ja tornata 
d'oggi due progetti di lWgge; risgaardava il pri- 
mo ad autotizzare il governo alla costruzione di 
un ponte sopra il Gravellone presso ‘a Pavia, 
l'altro progetto di legge era quello così detto dello 
stato degli ufficiali. 

Ambedue queste leggi erano state approvate 
dalla Camera elettiva, con questo divériò però che 
la prima venne presentata ‘per la prima volta a 
quella Camera, laddove la seconda venne discussa 
in Senate fin dal 1850, fu emendata nell’ altra 
Camera «ialla quale ritoroò, ed ebbe la fottuna 
di essere definitivamente approvata tal quale fu 
temperata dai deputati, che puré moltissime va- 
riazioni vi introdussero. 

Ambe questi progetti di legge furono appro- 
vati da 47 voti sopra 49. 


Li neazione È LA crIsE mwisTERIALE 1% To- 
scana. Al partito della reazione in Toscana ron 
basta ancora di aver fatto abolire lo Statuto, di- 
strutta la libertà della stampa, tolta ogni sicu- 
rezza ai pacifici cittadini, aggravato , senza alcun 
compenso, il paese di tasse, e'cli for marcire in 
curcere il Guerrazzi, chè non ‘gli pare compiuta 
la sua opera se non riesce a rovesciare il mira- 
bile edificio eretto hello svorso secolo dalla sn- 
pienza di Pietro Leopoldo ‘e dei suoi consiglieri, 
eda cui la Toscana ‘debbe la sua prosperità tra- 
scorsa e quanto le rimane di provvido nella suà 
legislazione economica; © > 

Se dobbiamo prestar fede alle notizie che ci 
giungono di Firenze, l'ora sarebbe prossima în 
cui.quel partito raggiugoerebbe il suo intento e 
potrebbe consumare il sacrifizio delle leggi leo- 
poldine; a cui.moltî, che pure osteggisrono i mu- 
tamenti del 1848 e lo Statuto e la libertà , sono 
affezionati e non. oserebbero abrogarle od. offen- 
derle, persuasi, siccome sono, che compirebbeto 
la rovina di quella bella parte d’Italia. 

Due lettere di Firenze $ | una del 7 e ’ altea 
del.g,.ci recano estesi ragguagli intorno ai reg- 
giri della reazione ed alla crise ministeriale. Noi 
le riproduciamo ambedue. . 

La prima. del 7, così si esprime : 

» Oggi nei. consigli del principe si. decide la 
sorte della civiltà toscana, oggi sarà detta l'ultima 
parola e cesserà la-crise ministeriale che dura da 
tanto tempe.; disgraziato paese quello che, come 
i nostro, deve far voti; perchè escano vittoriosi 
dalla lotta an Landucci ed un Baldasseroni ! 

n..Ecco i precisi, dettagli di questa faccenda , 
che nou.è più ormai un,mistero fra noi, ma che 
i quasi.è ignota alle altre parti d' Italia. Il consi- 
glio. di Stato ;.nel decorso novembre redasse la 
legge sopra |’ insegnamento. In questa legge era 
un articolo che, coerentemente allo Statuto, ac- 
cordaya agli ebrei il diritto di esercitare la pro- 
fessione legale, Il ministra Baocella ,; a cuì è af- 
fidata fra noi la pubblica ‘istruzione , si oppose a 
questo articolo, tentando con pretesti di coscievza 
l'anima del principe ; che, da qualche tempo in 
qua, circondato, di preti se. di bigolte , si è dedi- 
cato ad esagerate praliche di. religione. Il prin- 


ipo leggi che sono la base della prosperità, I 


| rigettò, 


‘ch'è per li Toscani di peso è di vergogha: 


gioni a co i 


Ae 


‘ad effetto quelle determinazioni’, e che in fatto® 


» Il Boccella intanto è andato attorno facenitò’ 
pratiche per comporre un ministero, chè idòt- 
tasse un programma, del quale le suesposte it: 
tenzioni granducali fossero la base principale. Ma' 
nell’ antica ‘Toscana non è riuscito a trovare chi 
volesse attirarsi adosso |’ odio dì quelle disposi- 
zioni; i toscani, per quanto retrogradi io politica, 
sono peraltro avvezzi a considerare le leggi di 
Pietro Leopoldo come il sacro palladio della pro- 
sperità di questa provincia italiana } e seàtono 
ribrezzo u stendere la mano per mutilatte. Si 
dice che il Nervivi ed il Ronchivecchi'tessi 
abbiano rifitato l'onore del portafoglio in'un 
ministero Boccella. 7 ai 19 
» Corrono diverse liste, ma non $o se vera: 
mente meritino piena fede; in generale è confune 
credenza, che il Boccella abbia presentato nl 
granduca un mivistero composto per intiero di 
lucchesi, ex-ministri del dnca di Lucca , e per 
Giunta un prete pure lucchese |, pet gli affari eo 
clesiastici. "Dip 
» Titanto ogui decisione è aggiornata fino'a 
che nen sia giunta da Roma une ti defioi- 
liva, che servirà di guida alla coscienzi del 
granduca, # "ani #10 
Se i timori espressi dal tiostro corrisporidente 
si avvereranno , siccome si ha ragione di ‘sospet- 
tare , là Toscana si troverà indietreggiata ‘d' ùn 
secolo e fatta schiava della’ podestà cletichte; ‘* 
Ecco dove conduce | alleanza col partità: 
ricale: ‘abolizione d’ ogni guarentigià 
politica, civile , erezione di fori eccezional i 
stabilimento delle caste è | onnipotenza de' preti. 
Per quanto assidua lavori e si affatichi la reazione, 
ib niun paese giunse a conseguirè quello] che'sta 
per ottenere in Toscana. . ; 
Senonchè essa non fu indotta dl osteggiare il 
ministero Baldasseroni dal desiderio soltanto di 
mettere interamente ìl paese ‘sotto il detestat 


o 
giogo del sacerdozio; ma nella speranza di 
impedire la riduzione della guarnigione Er son 


| 


Il ministro Baldasseroni aveva fatto richidita 
al gabinetto di Vienîa di queita dimibuzione, 
non per sostituire arini' proprie ‘allé stratîéfe, 
ma per alleviare l' insopportabile carico delle ita- 
poste ; ‘e n'erà stato' essùiito. “Fi consegna 
di ciò, quest* uomo , ch'avera ‘feso' i 
servigi alla nazione, fu da'esia'Jetestato; e ra 

do med dA 


* pensa di farlò cadere. unit 


I récériti mali che # aggiungono a quelli the 
Opprimono la. Toscana dopo' il 1849} ‘ebbro 
principio col toncerdato ‘pattuito l’’anbo ‘sbtso 
con Romia , ché restrinse le libertà civili! e' diede 
forza al clero. Ord trattasi di compier |” opera : 
il seotiero della reazione è sdracciolevole e'lò si 
deljbe percorrere fino alla nieta. Se 

È questa una novella lezione si popoli italiani 
ed ua avvertimentò al nostro Parlamento, — 


Cnomaca pi Fnancia. Adempiremo quest'oggi 
al compito nostro', traducendo da prima il se- 
guente riassunto dei giornali che fa .E. Girardin 
vella Presse. siii, Serie 

» Il Constitutionnel, intorno alla necessità di 
avere buone finanze, il cui senso ben definisce , 
pronuncia sensate considerazioni pérfettameote in 
accordo con quelle che la Presse pubblicava il 3 
maggio [1848 sotto il Litolo; 77 bilancio prima 
della costituzione. Se effettivamente questo don- 
siglio fosse stato seguito nel 18}8 ;.se l'assemblea 
costituente, in luogo di perdere sei, mesi è co- 
sirurre una costituzione fragile e complicata, 
avesse stabilito un bilancio solido e semplice, gli 
avvenimenti avrebbero seguito un corso ben dif- 
ferente : vulla, di ciò che avreono sarebbe ar- 
renuto: la riforma fiscale si. sarebbe compiuta, 
Il bilancio della democrazia sarebbe stato, quello 
che deve, quello che dovrà essere, Le questioni 
poste innanzi del signor Cacheval-Ciariguy nel 


dr 


siga 


(aule E (ai. 


Bi dboloristi Poeti PIO 
“ Constitutionnel sc sono ben posate: sì, bisogna sem- {| 
Pani Ina Iter scebtralizzare’ le 


spese i sì TE difncaio i” ce 
sE col suo ac po 0) gcoi cadi 
fitare e marittimo; ma per fard ciò, 


misciar dale i 


te min- | pagnia generale de’ vapori a elice, che dee fare 
ciare solto gl occhi d attenta ed ambi osa Iu- |-il servizio tra Plymouth e Calcutta, è stato ve- 
ghiltecre > Havvi .adunque ancora della politica” rato -ieri-a-Blackwall... Questo. naviglio portai. 
niel. mondo; e\ye ne può essere altresì nei gior- nome l'Undiana, Cosi;-Ja .compagnia possiede 
| nali ,,se non-havvene altrove. | attuàfmente 6'navigli, «de? quali.2. di 1900: ton- 


ia nellate, ono di 1850, 2 dito e uno di 1206.» 
Si legge nello stesso gioraale ;* __ 


1» Se dd Piet di MM peo. qu pinio L 
è dr molti;-ultri v'hanno, e fra i lettori e fra noi, 
‘chiesti. muoyono:pur rimprovero di stare troppo 
ibdietto; ma in ud altro‘seti8o”) ‘tie }>cio6; von 


n 5] Tadiettà; 
iddo Alla oresini-chie tennero.n0-. 
10° 1 quasidersàl cp] 


sulla stampa, 


O 


» Egli è di questa politica che noi ci oceuperemo 


° siste ware ven che noi avessimo a parlare con quella “ugualmente che della politica” amministrativaed | £ 
me, polilico.i, © SOMSt19! : Pas. "| fl iii perlato, { economica.;No; non dimenticheremo ugualmente. ell aa d'artiglieria ha deciso. che una 
da ce. ecapon atalco sari att È per ar répubbliea®del' 1848: Questi ultisdi dicono, la letteratura, ed in questa parola noi compren-, batteria sarà \ fl'préssbi PeviarihMènd, e una 
SIM TI prato Rpimeapagietenit ciò.con- | diamonon, solo; la critica detteraria propriame commissione d’ingegneri è stata incaricata di 


ad I Sia ale 7 stro» Quanilo «il » governo» èrun -gor detta; ma.le;arki,le scienze, abi e fel canale di Best pa ferpaetoli per pa glie 
> eh I canale di Bristol, A tteria di Pater- 

itare 5 one & SONE | verno di discusatone; "di critica, «li pubblicità, si- { morale; poi noa,.erediamo,.che I’ anpicl Sei cd ) 
o 'esgrimneoto saloni pri laoffo| leirio è approvazione; Ma quando; per: voto, sia | della politica debba,. come credona alconi, pr to È Kato DA VR fre rp 
del Reel er ivo del ‘tcelta 2 | por morseatuneo del \pmese "il: goveruo, è- tale’ | tare al risorgimento delle letteratura, e sappiamo { ©. E°" snai n 
Un, egimie, marittimo : sarà que init { (che i esso tibi silla più lotta «delle: parole» benissimo .l'aver,a che,,fare..con na,pnbblico ,,{ l'riffudi 5000! 
lapidazione che, AT impole ‘quotidiane e tioin'ufî discorso! mi sir ha: di mira | chese pel. momento.è nausegto di politica, non è {. str 1 goose sil» 
f to ‘adurt Y l'azione il sitenzio” non i: più la stessa signifi» posbfimenonsinine nega talia opere pa Sr Tape Wa od dite arrivino 
‘Sarà la rifo ‘cafibrie; La ‘monarchiv codtituzionale i come-le? pronti gio varci comgiola brezza più leggiera | s 
soa riga dava | repubblica del 48 fino ul 20 dicembre (dI, verano» che spirerà da questa, parte; e ci sforzeremo noi.f{.,”, "Si nnvucia ce a ten di dott me 
ione è que 6 cd | der gorerui di discossione” Lu parola vi era: ob-. ‘medesimi di svegliare la curiosità, d È poni t sa reti privo Po 


dsl: ‘bligatoria ‘@d èeco il’ perchè inoi-parlavamo! | ‘tori,.e dli, trovarey se. è possibile, mella. Fran a, 
|| Ora è evidente’ che von viviamo Li sotto le | delle strade di ferro..e. dell'industria, una Francia” Malo 4 , dorsi sanca iva 4 
jesi ini | fate regola: «1 > «cnr la quale si risovyeoga, come.fosse: per.le,,lettete.{! 1. »v3ut0>, ERI prea 
o moli n io materia st, "# E 'diticile (Vo >sippiamiò tener strade (rave pet la filosofia. sil nostro paese, pervenuto , ai | Ligue, ade ratore lia incaricatò 
ciocchè tu spendi c li, dirò quello che sacdî 0%" fl queste due opilrioni ‘opposte deilnostri/lettori e- | essere il primo paese del mondo.» . ji sotto, segretario, di Sta pe ae Sfar esteri, 
«Il Siéele , che ebbe il torto irreparabile n) db- || dei ostri amici Noî però cèrchiamò;pèr quanto | Bivalmente;Araduciamo il decreto, di animoni- Fas sp rn ì spedite u va, nota circolare alle 
bandonare. o berto olloraqualido « era' più bile | ci'è possibile: di teverciin' quel'tttudioe che ci || zione.inflitta Jalla | Presse; giusta quanto, stamane, { RR, legazioni a colla, azione che la pò 
; edyja ec di Jifenderla, $ si merita. abba dalla | fu impostà dille circostanze è iu ciò» siamo:ani». | abbiamo, promesso, , : Frari seguita. ; do «prino e di di Schw stieobert 


Patrie. gusta ra apostro! ife, s Solto ta La ale” dovr mati dalla “convinzione ;‘éhe.“in-altimar anplisi. » diministro:di polizia senerale, vato, ‘l'articolo 

ben, che curi la, fropie. questa è par” l'attitudine della ‘mmggioratza del 3u, paragrafo 3 del decreto organico sulla stampa, 
«mPer. vedere una, pc severità “nell espul partito ioderato Chi nai, noîclomandiamo, che | in data 17 febbraio 18523 uno 

pe so di sei mila, ind dividgi, ira, i i più. compro- appartenga a questo partito, vorrebbe separarsi | »..» isto. l'articolo pubblicato pel gioroale la 

sO MoR9GN$AL564 9, dallé sue vinemorie: o vorrebbe 11d’ altronde, | Presse.il 6 aprile, nel quale ;si trova .il seguente 


non subirà, alcuna 1 a Lerazio è, 


Dal, ministero della guerra è stato emanato 
l'ordine di limitare più che è possibile ì ì ‘permessi 
ai ‘soldati arraolati di nuovo , sosservatido ‘che în 
geverale. la. concessione aléi permessi non ‘deve 


A api >4 
è a soa eni RR cbrrer rischio ‘dis commuovere violentemente | passaggio :+» Esso (l’.impero).sarebbe la proxo- | aver,lnogo che per i soldti che o ebbero giu una 
“n di: "dale Da A di grugno, È ‘questo pre- | Potdive uttuale di/60se!? E»perchè,-se'questorè | » cazione, diretta ad un,attentato, che, verosimil: | sufficieate fut $ 
i So dica vo di ii tI È e mise il'veroe generàle rsetitimento ‘del | maggior. nu- { » mente son, si farebbe attendere; giacchè se La, Gazzetta Augusta ti “segguenii Ue 
: ».citamente, Lgaso Ul q bue p t ( mero) perchè no diréno uoi' chevè pure iluio» | » nel. partito repubblicano non si trovasse un tagli sulla, morte del principe di Schwarzenbèry : 


myricordiosissime | ed eccellentissimo, Siete, 


» ironicamente oggi ci lancia l'epiteto, di carila- Alle ore 5 pomeridiane egli lasciò il consiglio 


dei ministri radunatosi pella sud cosa È il ciale 
egli aveva. presieduto per due ore senza dar 
alcun; segno ‘d' judisposizione , | dichitirando © chi 
egli. abbandonava_ il sconsiglio nia pregava di 
continuare le deliberazioni ‘anche rlella. sua’ as- . 
senza, Pochi istanti dopo, mentre end, ecupi 
a cambiare di abiti, egli cadde a lerta” svenuto. 
L'assistenza medica fu pronta. ma il) principe 
non riacquistò più' i sensi, essenilo stalo colpito 
da un assalto upopleltico, fulminante, che i in menu 
i un'ora pose fine a’ suoi giorni, AI suo letto di 
morte eranò presenti il ‘conle Gruvae eil nistro 
degli jaternì, pa Bach. Poco dopo le dv veone 


stro? principe presidente» disse! nel -suondi- | » Aliband, si troverebbe bene uo Meriuo nel 
pinna ‘scorso IERI I Q»” gir cei SESIO n 
do Pgit , * tion rigscirebbe ad altro che a sostituire impero | » Articolo questo sottoscritto: Emilio di Gi- 
‘hiun- 
È sun» voice i | ‘alla repubblica. Quanto noi, sigmo nel pensiero | rardin. » 
da pn Pg pesta‘ un' espe. checil psesernen isia tanto-tenero : della bepult- | » Considerando che pap AE permeltersi, 
cui avrà, bisogno di ta LL Mont&-| blica attuale;davinquietarsi per tale sostituzione; || senza oltraggiare ad un puato la mortale putiblica | 
pignso, e ni bam Ho, sAARIANGDOC SAAB e] | 129 temiamo peròPagitazione: dei partiti, incon- | ed il.earattere della nazione, di proclamare co- | 
pera , mr Si cia Pioli TI proe Ni silerazione dei mali pistillo e Lrevonrareat) idi:cui | me uo fatto inegitabile, un attentato sulla persona | 
q a vollero va P p 4A ò È pa T puoresser cause. ’ i del capo dello Stato, qualunque siano d "altronde | 
nie per pon: iveztanes i "Agent ie] sol'pavse viole Stivituitto riposo e la' popola-| | i pretesti 0 le circostanze ipotetiche su cui si ap- 
voga. elsanpat fu condanvato come .distribu-| zione civile semlirà ter dita la? sua! dimissione voi un.argomentazione così colpevole: 
tore girovago dei medesimi. Simili inse pamenti; Politica 'sebza molti rimpianti: Qiesta dimissione, >, Considerando, che, i Jpreste 18, Dreses ha 
dugue, sempre. ae dar al ragci? che trovai’ scritta in'ogni linenrdella costituzione, dl glicato în questo modo, che la moderazione 
nega) toglie di gidenidli gran parte'dfella doro importanza | e la. prudenza sono Je leggi elementari della 


È -Sikarn piso di Tra pa fresa pioliticà. Eit'infuttì ; perch®si vorrà che gior- sarmne periodica, v imperatore , ma non Irovò che un Padula 
“avegieti ia, mancazano al gaxerpo proysi- mali Si ‘otetpino tti politiéa quando : più nessuno * Decreta: 1A igtingritici e i OIRIRALANIA 7, 
| Cavaignac. & più tardi. alla maggioranza ve ‘de Gtcupa’? Perchèsi vorrb:ch* csi ‘continuino n DEL 1. Ag) car sriegio » del decrela Fr rancoforte, Gaprile. Per il giorno i, mag 
È "iolalita: SA, conto, ne lianno a difendere od'attaciare' il governo i come allor | 17 febbraio 1852, un primo,aysertimeato è duto | gio si crede.che giungerà in Questa città l impe- 
ui È perciò dope spp essì ? "Ove | Wrdidò le riostee istituzioni , ia tortovod. a'iva- al giorvale Ja Presse nella persona dei signori | ratore di Russia. Final 
i ippoabei, i del governo, provvisorio? Che con gione Mo 'mette rano sulla bidecia:z'orà che dalla | Rouy altro dei gerenti, ed Emilio Girordin  re- Ieri fu (fatto un.continito, d'affitto peegiutto 
ne; venne del vg atninacà Oye sono. i. capi breccia 'ei'si‘è ritirato ? Tu questo! caso potremmo lina: sta A Me Golisio” P albergo alla Corte di Russia, che viene kevuto 
della ranza. del 1849? Quale più grave dite-chè î ‘giornali metterebliero sulle» scene la » Art, 2. per #QRor ed etto della polizia di pronto pen l'-imperttore.e il soa seguito,, ton 
«lle mangio pr Lio pipa Lp politica”, corre il teatro fravcese. dopo i'Talma | Parigi.è incaricato dell’ esecuzione del presente Il.corpo di esecuzione che gi.tiene sui, soolini 
li di Lena per coloro che hgono, feile a pena delle Rachel, rnetteva,) went! anni fasi |-deereto. ; dell’ Annoyer per ogni. eventualità. d''interyeoto 
big ertà? iscena ‘la vaga antica intizozi sd una: sbla » Parigi, il. g aprile 1852.; in Brema-ycosta,a questa città, circa; sog.tallri 
o sola Giocché, FA atto, rl re vuota. » JI ministro della polizia generale aligiotnpi»11s/10 viveri anse 
sli Poyo cappa; La  siitpabblico; dietetténdosi dalla politica, ivi im- var) miDe Maupas, » ,; Sisabsicnrasche:la quentiane;.dell siripafio 
“tp Hai nilo £dlro Lapponia Agri } [posto “la dimissione sacha ai ne inoi ne Dopo, icidi risto ad zo che preparasi pél pol giaodbcni di Baden: idecose td Al tocces 
" LU! sîamò sicuri. | tuce. I | giorno, 5 megizio una gren festa militare.. H.pre- | iliprincipe Fedegicoo.> ib eno 
Ki vo, dh dono ha 34 pre "A 'Nol” intenditinivivora ai ca dette politica sidente della.sepubblica passerà in rivista 150. eorcnai xche papetti 
va ale nationale, n0p si lascia, egmmno» ‘nella vignificazione la"più volgare ché questa pa- uomini a cui distribuirà, le aquile. Alconi doman della. pubblicazione dei protocolli e sedute 
crd Ss ur, sempre, gli stessi uomini che, fe rota RFeva sotto. ta manatchit'dosfitazionele € la |: dano:se snche Piermata re Ivorrà fare un, com- | della. dieta germanica. è. ora. ta..lLmi- 
"geco, peg «dalla corte dei. paci ,}l siggor | répobblica dèi 48: vb ‘essladiamio ‘gli aftri ‘si bio di-cortesia:col.capio:-dello Stato. ». 1. nistro. di Prussia fu eielto membro del comitato 
ta sodatty. 8,20 agni £ di ‘career, per aver "pa bblicato ghificatidéllaparòli ; che sond ancora compor- ‘| La spedizione, La gna contro, ja Kabplia | 'perdia pubblicazione: c;ususiri0; li ,savisan 
ila apuscolo, Liotitolato : Relazione detta tati dai tefupî ‘è Galle fstittitzioni’ uttauli: ‘Lai péli- | sembra che non avrà luogni.da, tribù, più potente |. .Riguardo.alla risoluzione della, dieta,germavica, 
he inni dira sbunga,; |Hicdardeiite dome In sola ‘nel fronde; (vha fa dei Zouavi ha fatto delle proposizioni «i s0!10- { relativamentealla costituzione di.Brema, la uova 
Ah! se la Francia ice rele qndi que spelifica”e che'conertue l amministrazione e gli‘al- | misiione, rii10: suol 5101 | Gaszetta di Prussia dice. che. fu presa, assente 
i sati bili infamatori, di Belgrare-Squore, fat: v’ hiito le questioni di economi ‘ pabblica dii iii in il mibistro di Prussia, al quale: fu..ini seguito, co- 
1 Mar n spinietri di a ina nuova ristorazione, dio- e d’amministrazione; v' ha la politicaestera i 5 > franinionia. c9n:" > uidss@ il ritogariià 
© pensi, p"quali. rigori ai arresterebbero essi mi !» ha'il'genetale andamento delle ‘cose ‘evil parte STATI ESTERI ,, Il (ministro. prussiano; avrebbe dichiarato di 
P Pte traduciamo, ìl seguente articolo, the | speciale degli uomini!Mal si‘ converrebbe'a‘nòi ixciniteani | aderire alla risoluzione, |stora, sperò . adoltarne i 


miotizi.nd , ssospuodia ) 911000 vi 

LT consigliere superiore delle degano, Meisner, 
vertà,come. plenipotenziario; gi aspetta, auche il 
sig: Von der Pfordien,, presidente. dei, ministri 
di Bawiera,. slidumirogai 3/a:33ìn0> 9 34890 

+ Salle irattatise. in Darmstagi. non,.si, conosce 


fo Bertin scrive nel Journal des | “Pettare dei dibattimenti delle nostre antiche Cè- | © Londra" 4 dprile:“Alcag ffire * dn ade 

‘Debate, sembrandoci, abbastanza interessante la | Bere may avendolo detto altre * volte ;- siamo” | nggo dila Borsa; nè bltrove ih causò del venerdì | 

meteria in esso trattata. peri ora prontî fripettre; ‘che Je quistioni. personali santo «3 Ui‘#20 è slang uliod mliaop il gs vor | 

1,0 Noi, 80n siam. molto inchineyoli a a ‘parlare di | vi vccapavaso troppa porte: Aggiangeremo anzi |’ 1 vaucettiort' dello Vtdèchiere” hà abbaiidonala il 

—iigi stessi ; al pubblico, è in geerale, si siimo glieoi che tali quistioni personali: erano appunto il mi- | t.ogidrà "Teri ‘per’ Fetbrif hdi soa ‘camping È) 
- anche dal far professione o dal tratteggiare si- | gliore pascolo del pubblico. Però anche fe granili | Bradentam:® >” 


tuazioni. È però beve che i nostri lettori si ren- questiodi della: politica generale vi erano trattale Si continua con meltà attività ‘ad''approvtig- | ancora nulla, masi; ha dii.certo, che sd, Prussia ® 
‘vddino” ‘tono, della uova ‘cdadizioze’ Fi cos , che | cON'eneriziar ed'ampiesza ;e ciò assolvera e riel- | gionare i ‘viscelli delli ’spedizione” del tdpitano: |-frobte della ..coalizione 0%, abbandonerà, il suo 
“le dii datahze hanno create, è che soi accettiamo zava l'istituzione. + +%.{ "| sir'Edwérd'Belcher ;' ma ‘siccome due “basti- posto, e manterià costantemente la politica es- 
niente bosa Ted! Le quali questioni di politica generale iper | méotî'a vapore'ad elîcé, P' Intrepido e il Pioniere, posta nelle ultime note diplomatiche. Pende.trat- 


talive.di, Darmstadi,, è. una;; circostanza impor- 
tavteiche.)’ inviato; astriago a Cassel.;..conte In- 
gelheim, accreditato nello stesso tempo presso il 
preti d'Assia Darmstedi; è pactito.per quella 
na ian sd g00.GrAN1993 sio A 
arri le. ultime votizie, la conferenza di 
Darcnstadt. si sarebbe disciolta. senza, ;ares pro- 
gallo: Alcun. risultato; ;...;.,11 Las iso > 
Mona coy Gaprile.. 1! consigliere Donninges, che 
bei laxcobfideviza delinezie: a (cuî vi geguiti fe- 
‘cero negli ultimì tempi» un aspra yvereay è an- 
coraquis.esi fogli che sinvunciavano la.sua  par- 
teca si sono ingannati: gli.& bebsì ‘stato dato 
‘dai ministri, propensi. ali gesuitismo, bas congedo, 


‘ua egli non tia QUI I TOT cosa 
‘certa.che eglissictrov «hevloggai . qual 
» volta ire” dJimorerà fuori die Monaco, Lira dei 
suoi nemici clericali si è concentrata ora contro 


;b di Fra i vostri Rigo, anzi frà "dui \litiori, Essèrsi’ soltiatte n ‘questà ‘thanfeta' di ‘dibatti*| hub sarasno ‘pronti’a sortite Wsl'bacino ‘chel sa- 
" a*tiaanò' ndb' 96 pochi, i pati” SO I aYviso che noi | ‘inetità, rion'liàvino” però perduto la loro impor- bato', non i’ crede ‘èhe' tolte le'hiaivi potranno 
Si 8 poggio nè'abbadtanza ragtiiàmenté, pè ‘|'tiivizai. E invero vorrà forse essere argomento in" | abbandonare Woolrich prima della settimana 

poi. bbastanza efficicemeate il nuovò| gorerto; dhe ce’ | ‘diffeteote ‘per'la Frbrcia la ‘risoluzione del pro- | ventura! 
ka, se ro] hai fetro : che accettidmo i Tatti com- | Dlentià delliberò scambio è del protezionismo: che | ‘Molto persone si sonò recate'îeri  borilo del . 
| Ck np che venghiamò è all'approvanli. | svrà lubgo” în Inghiltertà ‘alle viciné elezioni ? ‘| ffidofiltò, capitario Kellett }' fra le iqoali diverse 
‘ og 666 piur riconoscere dhe" VUE hòb siam Voti forse’ sero ‘la caduta di Rosas? Vorrà ‘| ‘dimé, the ‘ portarono in udlie al capitano e agli 
Pi mi- grant all'intrighi "6 #idchibazioni | Forse! ‘esserò sbggetto «frivolo dil'riffessioni la vfficioli alètine’ bitndiere ed altri oggieri di lavoro 

Find sò tbt'è dhe) io! questo iifioîto ra- |"Vpedizione “degli ‘amitticani tel‘ Giappone ,, è ferie: ora a 

a | nénò delle’ opinicoi, sfanvi Wnitorti det par- | Vaprirsi alla civiltà di questo)impero finora gelo- Essefdo' ‘entrati i re ‘1 topi delle” tasote del» è 
ngoho' però che Ta nostrà' nitita' ade= | sametite chiuso : ‘così che ini ‘meno di dieci anni, | Africa meridionale, “blotcati ‘dalla sqasdra del! 
rd alconittilto è ‘genera’ Pim] nòi avrenr visti Ca è ‘Giappone cadere solo | domiinbdoro Bride; ‘it ‘cchmibietbetiti col go-- 
peroechè, sé hoî” sostbitessito' fran: ‘|! ortb dell’ Europa? +! 1. die Vero ‘inglese per l'abolizione: completa' del tom». 
f pier + Questi ‘tertebbe' conto del'|'' »'Sdb fede ‘ut nulla per P'atienità del tondo’ | mercio’ dejgli tcbitivi Fa'per ‘otdine ‘di quell'uffi- 
sa delle riostre ‘critiche, e'retreinmo | -la' ‘Riilsià che ‘Yi comipiebilo' Th" colquista del |'dialè superiore ‘levato il blovco di ‘quelle ‘coste; 
"A AL ender te ‘gli orgaiii del partito ‘tadiderato ‘| Calitatò'; impiidironendosi’ dell altime regioni ‘| 'thé èra stato: disposto in'data dell’r1/febbraio. + 
© del po vernd,” inivéee he ‘ott’ 10° sinto nell'isola!" Rea è, Todde niimeccit né da un“ Si tegge nel! Fimenin ni cio ronino De ale | ai 
mento e nate isa triuceramento , | FKuropa meridionale ; o la lotta » Un nuovo naviglio appartenente alla com- 
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eco ini rin 


il dh, ro 


ai inte nn 


tu fale"si vorrebbe. 

port Dt ‘dei teatri 
della scenà avuta ! gioràalista Vogt 
i * dillietfto cletisile: Me siohe in 


ciò non riesciraono i gesuiti, > per'otaz: cin 


i aveva offert ri darete CE 
% Frs, mi va; di 
fece ai dice 


onere oi fre i 
ia it o 
miro miele ebre bialaaiene prot62606tt: popo 


lintent@ 18% oTsril paint (e Nodi ne 


verni di Baviera e dell'Assia pal 
"cogli 


REI strie ffpteali Alemogpa 


coi nuovi tronchi posti.a.carico delle compagnie 
di Reriga,$ FATA gie Sea 


nel I da bor Ta bal »” 
varese ha are ì 


dei da palati di 
Naneco CU) progetto dc continunzione 

strada ferrata de Inf 
Frog pe hep 35 
{ dnnover.. La Gazzetta ste Peter sontaraa | 
de dieta ‘annoveresì È Fontozala pel 1° di 
io prossimo, ché in questa <brévé sseggigne 

avrà da occuparsi fiorchè del bifaodi 

Il conte Nostiz, m ministro di Prussia - qa EF î 
54 xAmnorer cè. ginolo ia ag cità 
pouf lamp assetiza. È 1g È 
Cd lerdalie Zioprit Da due giorni i dn qui 
Vial del grahduca fa rapidi progressi. : 
| Si.crede generalmente che vi avranno grandi 
mutazioni nelle alte Cariche dello Stato. Il mi- 
bistro degli affari esteri, sig. di Rudt, ha assistito 
conferenza diplomatica tenutasi a Darmstadt 
‘siutendersi circa il congresso doganale, che | 


into prima si epiirà iu Berlino. 
JEministerd ble die vivamente la con- 


tinuggione « Îlo Zélltercin, mentre, quanto alla | 
Jeya%ogenale sustro-tedesca, ne fa, dicesi, sol-| 
{ tanto una question@sussidiaria, e di deopad'ordioe. 
Brema, 7 oprile. Nell'assemblea straordinaria 
ae a ierf. dai membri della comunità della 
rat Nostra Donua, sì sono presentate due 

pdoni relative all'affare del pastore Dulon. Una 
chele” presentata dallo stesso Dulon, chiedeva 
'Îa.comunità invitasse il senato a rivocare il 
Lacie del9° marzo, ed a nominare una com- 
jedione per esaminare le questioni di diritto che 


i 


j seconda Mignione, firmata da 110 membri 
dellà comunità, proponeva che quest’ultima ade: 
puramente e. semplicemente alla sospen: 
del pastore Dulon, pronunziata dal senato; 
‘0 lunghi dibattimenti, l'assemblea alla may- 
di 102 voti contro 92 ha risolto d’invi! 
i il senato a rivocare il decreto del 1° marzo) 
conda parte della mozione; tendente 
vitaresil senato a nominare una commissione 
c'esamingre i punti di diritto, fu ritirata dallò 
pastore Dulon. | 
+ Da dieta di questo piccolo principi 


‘gione. La durata d' serra sessione legislativa è rr 
due a tge anni. 


î 


ritogge 

| ovo ritussia oipere sronni i 
Sol del-midistro destano Hassnpfl 

“rài diàn \Gaszelte Costituzionale» parnguedi i 

dettagli; 

Anche il vi dont di Oueilfraltie ta 

* trovato sac Paccusa ella {al sificazione contro 

ino Antico, presi sidente: AL stato cor- 

danvato in , Sa istanza gietro, Praposizione? 


del procuratore-dello Stato,,0, si si ossi cuga, dietto 
Yolò thanime eli tutti i giudici. ;; .; 

Le motivazione della sentenza fatta dal presi- 
dette Seedtt, già collega di regi nel tri- 
bupele fujetto Ra" prodotto! la maggiore im 

4 Viacalesioumeza: be 'fnbb sil poteta 


>. debilare del dolo dietro lo scritto presa diretto 

accusato ad'un impiegato de “pu è co- 

struzioni, di | pui pi, venper in.pogoizione soltanto 
nella 


iva trattazione. 

SSItMesdurio rebbe nio Mabbio id tento! a, 

condannare anche l’individd6' pfù Toiitdo alla, 

\ perti' comumienta dattà lègisti tahto più "er néces 

sario che la‘fàggè dotti il ao effetto a' horma 
«\\diagiostizià, s:;-000 albero) esa sor i'@ 1 

Probabilmente, tira Yi nuovo recato|al 

id ; Arima peer e er. graramo di sgullità. e iso 
ne att stone, 900) unp.gracdis anpit- | 

PaT: Lat P sijiaga, spicco pt . 

SPAGNA n. 


Medri Meer spp 
orme SI i "pt sit fa 


fcati dal 
a Madrid; siverède ‘che ia loro venuta 2a 


fi gealio 


ae sone 


APASMESSÌ.. 


Peter udanidi cole [ra \loro «dispari: cos 
UCroterdi Savvia\ 'iclassificatò «fra igioriali 


rr pi 
La asia ‘osserva che hi smniro” Giefione 

ogni ravgo in fù leer if a carico del 
di api ri tesoro è ARRO, Opzia i uno per ogni 


cafii ni 


pps che coegni K Rauti 


AUT. LEO REUI 


STATI ITALIANI 


f 
) 
fo A 


CR N 101 13 
Was; TL igor 
piedi dp un pieth etto di' giardi ‘ Guiardie' è cavallo si 


a for la'fisita ielleviriede. Altravolta; anche 
ima del 48, il popolo facea rapattoe ala sul 
ssoggio del principe e loalutava di cuore; ora 
ppure hd Si levi I cappeltofiuelle vie 
reorse da S. A Ay seine :tegli.qualche vecchio 

che il facea più per abitiodime ehe per omaggio. 
lo quei tempi il Yrawlacit passeggiavo senza ac- 
compagnamento ‘militare. ora compie anche gli 


atti diklevabiche id @ezedl6d uu Isèorta di'finti 
P cavalli. 


tras ma (Cos) Merc.) 
STATI Nomani 


all: Bologna, 8 aprile. Si legge pella Guzzetta di 
Bilojna nia Vi 586 


i Dati R' governo tile militare se sono stati 


inella circostanza dell'imminente solennità pasquale 
graziati di liberazione del carcere sedici individui, 
{che dall’I. R. consiglio di guerra erano Native 
dannòti per cause div titoli niadri. 

» Questiltràttà di\ètomenza, già altre Volie dal 
lodato governo elargiti, confermano'la propen- 


sione diayimoyil mlleggerire, od Apehe condemare | 


interamente la pena a quelli che poterovo, sic- 
come gli ‘individui saddetti, giustificare uva pre- 
ce cedente tucontaminata’ condotta. “Mentre questa 

è la miglior salvaguardia all'onesto cittadino per 
non incorrere sgraziatamente in gravi delitti, è 
ben anche la più efficace raccomandazione ad ot- 


tevere, grazia) perimancarze, sebbene di titoli 
giudicabili dal tribunale militare. » 


[enne 


3 NYERNO 
+ CAMERA: DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 
Tornata del 13 aprile. 
La seduto & aperta “alle orè 4: 
1 segretari danno lettura del verbale della 


SIILLTAM LUPI 1 


Si procede quindi all'appello nominale. 

Il Presidéme (sohd) lelduè | è! megzo): La Cn. 
mena,non è, ancora in numero e non, è probabile 
che questo si abbia ad ottenere. D'altronde non 
v'è all'ordine del giorno ed in pronto che il pro- 
getto sull’ abolizione] dei fsussidio ei genitori di 
dodicesima profe e quello per la ritenenza sugli 
stipendi. Proporrei quindi che la Camera si pro- 
rognsse a venerdì! 

Asproni: Perchè la Camera si possa proro- 
{gare è necessaria una deliberazione. To crederei 
che si'possà tener sedutà Yombni pet la relazione 
di petiziohît alle*qualn i Aepotati, de non vo+ 


dn svancace dl lorp soyero, ge vong plire der 


ll Presidente» Restw: dunque: inteso. che la 
Camera è prorogata è Bevenerdìs ed'intito i de- 
putati a riunirsi domani» negli uffizi per esami 
nare i progémtii di legge / che furono loro giò 


La seduta è levato. De | 
ire clan 
Oggi diventi! il tribanale ‘di ‘prima cognizione 


quia in ‘Poridé ebbe tocgo \l dibattimeato spe È 
l'accusa «portai dal isignor Sehnars di Amburgb 


contro, il:signor Criiger, di Colonia, e-della quale 


abbiamo fatto cenno in uno de’fogli precedenti. 

N LR ‘Sig. Schokrs è îl \corrifpondente ‘Melle gna 
Zelle vedesche Ui Abgosta”, di Frapcofbrie e di 
Trieste, e per verità un corrispohileite poco ca- 
scienzioso, pdichè le "sie 'tlaziont sbiglivaffari del 
nin song talsolla menzognére è cdbtanté- 
el n ‘molig pe” o caldanios, e febdenti éllò scopo 
tn 


nd 


‘appresentare Î60' Sito" sabdò sotto Pafpetto il 


più sfavorevole. Cosrtrovate nelle suecorrispoa- 


delie bhe W'Ateglio è boex<rbtanaiere, Cavoor 


uo ciarlatano, Siccatdi un polipo ecc. , che il te 


passa il tempo in caccie e divertimenti : che i subi» 
'éor tigianf;'in\pent ‘di ‘un cattivo scherzo; ebbero 


‘delle: buone busse a Mencalieri: che. i piemontesi 


Tad sond meno: timidi o paorosi degli svevi ; che 
"i 'Pienfonte ‘versa vella. più completa atiàrchio, 


dove persino i fratelli sono inpolitica nemici dei 


* fiatelli,'e' cita l'esempio»dei fratelli:*Cavodr , dei 


? fratelli d'Azeglio dei fratelli» Lamarmora e mol- 
tissime altre impertiveniterdì questo; genene:» | 
"tiba sua:'ignoranza» vidipoi'al’puntò db di 


el 


suo difensore, è posto sulla. stessàilihea politica] di 
'Menabreà ) Revel.@ Pinellipepiù altre assurdità 
di cui quasi: ognumi adele isue corrispondenze ha 


‘tministerorce' avvocato Brofferio ché pure li 


nata PO LI 


< qui Loti: DE 
Mira prete pi esenti d 
cenza. ni vet; 
agire maniera di i deigare ua paese, A si 


vibaztio rifatti aan 


am dra 


Lo,Schnars se ne tenne , offeso, esporse .de- | 


nuncis è egliera difeso dal sostituto dell'a yocato 
Brofferio,, ilsig.. Criîger.dall’ avvocato Chiayes,,. 
e i tribooale mandò assolto’ impatato. iano 
Noi non .sappiamo.di. chi sia agente il signor, 
Schmara; solo ci. noto che da più di un asno si. 
{rova in Torina,.ch' egli. si qualifica. imparziale 
viaggiatore che, scrive qualche volta. le, sue im- 
pressioni, politiche, ad alcuni qmici in Germania; 
e quali;siano.le suc impressioni politiche ne ab- 
biamo dato: un saggio. Aggiungiamo che il sig. 
‘Schnars parla e serive.l italiano assai ‘bene, si 
| vanta inoltre :di essere un: attento osservatore. di 


‘ciò che qua, succede, e_per servirci delle stesse ‘ 


sue espressioni.; egli; nelle sue. corrispondenze A. 
» toglie.dalla storia, di ciò she succede , in Pie- 
” monte, il.belletto.,.i.denti e.j capelli posticci » 
con.cui il bugiardo linguaggio de’ fogli piemon- 
tesi cercano. di mascherarla.. Le riflessioni a chi 
legge. 
— La serà di mercoledì, 7 di questo tenda 
| fatta la distribuzione de’premii agli allievi delle 
scuole di mutuo e tecnico. jnseguaniento, che più 
si. distinsero. nello. studio ‘e ‘ne’ costumi. Molti 
ragguardevoli cittadini della. capitale .interren- 
naro .a,;questa: festa, scolastica, presieduta. dal 
marchese:(d’Angvogna., gran, mastro della Casa 
di S.. A, il duca di, Genova, avspice «ella serietà 
delle scuole mutue e tecniche;+ . 
+ Prima della distribuzione. dei. premi. fu udito 
fornito..discorse: del. signor Anselmo. Ameduo, 
studente in legge. Gli astanti si mostrarono assai 
soddisfatti di questa fanzione e calde parole ten- 
denti \ad.incuorare i. giovani a. proseguire. nella 
carriera degli studi furono pronunciate dal signor 
teologo, Baricco... dal cav,.Pinelli senatore» exdal 
cav. deputato Besiiai.. il. quale propose.un ;ev- 
viva al protettore.di sì benefica Wilnsigni il 
Duca di Genova. 
i aWercelli. -Sabbato veniva tradotto. in queste 
carceri il famigerato Mottino detto: il Zersagliere 
stato arrestato ‘a Calliano il. giorno 7 corrente. 
laseguito, ‘a quanto appare, dai RR; carabinieri; 
la notte del 1 del mese, egli slanciossi da uni mu- 
raglia, e si fratturò ona:.gamba. Un tale aidi.il 
tohfo della cadute, e vide un'individuo accorrere 
e pigliario sulle spalle e frettolosamente portarlo 
lange da quel luogo. 

Fece «desso il suo rapporto -nél mattido, ed i 
carabinieri. furono ‘sulle sue tracce non tistandà 
dall’indogare dovunque sinchè giunsero d scoprire 
il luogo dove.eresì ricoverato. Fu portato a Ver: 
celli in lettigia. E un ssiavane di mezzana statura, 
fisionomia interessante : non ha il.viso nè dell’imi 
pudente provocètore, nè dell'uomo avvilito: Parò 
però che ‘voglia restringersi nel - più circospettò 
silenzio.: Noi concluderemo: Raro antecedente 
scelestum deseruit’ pede poena claudo. +; 0» >» | 

Genova, 12 aprile» Questa mattina ‘giunse i 
porto» proveniente Nizzavla éot vetta de gierrà 
a vipore inglese Growler, comandata di J 
Stodart; com 165 pertone Sopmaecetit 
Prost 0 delta Morta dì 280 tavalii* | 


ni 01108 vows e f 


nds 


ISTRUZIONI PROVVISORIE. - | 
"Perla esecuzione del regolamento 7 n marzo 185 
perla corrispondenza del telegrafo “lt 
ad uso.dei privati. 
rv (Continuazione e fine) 
Give» ML: ++ Dell’impiegato governativo. | 
Aît'200/Oghî dispactio? a lrèsaiettersi dovti 
primieramente presentarsi all'impiego gover- 
nativo, provamdo'la identità della person ‘che 
spedisce à senso dell'art è del'regolamiento: | 
* © Potrà questal tonstatarsà“con’ uBevisto adi. 
Pintersdente odi chi'ne fale'veet) del ‘questore , 
del sindaco, come pure în materia civile*det'visto 
| dei presidente del-tribunale di-1° cognizione-o di 
un notaio, e negli oggetti commerciali del visto; 
del presidente e e dei giudici del tribunale di com- 
mercio, degli agenti di cambio e sensali patentati... 
Potrà anche stabilirsi là identità còn docu 
menti, condé passaporto, fede di nascita, senterize 


n to 


ed altri atti e carte Ja cuirivnione provasse INi-, 


dentità della persana che le possiede. 
vernativo prende cogni 
tenore è degli. art. 4e 5 del rego 
pone il b 180, 88 hu raattuza; e; 
dere gl'idtéresti ‘o la didlitezza dè ri 

Act. 22. Esbiditia (dell pari i dispacci che si Fim 
cevono alla stazione per via telegrafica, e vi ap-, 


| pone puce il. visto, pringa che, se me;dia comunir.;{. 


Si Asia dii siae Mr 


vige 
iran 


saranno diligentemente © 
cui sono numerati, 


Tundo hef 


1 
| 


i lascio” Îi ricevuta. | 


ad 


Art. a1, Riconosciuta Didentià, il delegato go»: 


e del ai e, &,) dee tn 


le non 


PI == Ufficiali telegrafici: © 


Ripo orlato il visto sal delegato gi go- 


omnibea 


| Art. 25. Se il presentatore richi xa 
br si potrà comîfcinre la Lore richiede 
dispaccio , glielo indicherà approssimativatente, 
deducendolo ' dal bomere ‘dei dispuosi che Manno 


gliritto di precedenza come vi sid » di quiéate | 
listruz' om. 


LERSt) 


Art. 26. L'ufficiale clap fa guidi # com- 


puto dell'importo del dispaccio, lo èsige e ni lascia 
regolare ricevuta staccata dal Registro” di'riscos - 

(sione a madre è figlia, che fa prova dell'ora in 
leuì venne presentato, e del pagamento delle 

e spese relative, e ne fa quindi la Mboiione 
nel Registro di trasmissione dei dispacci, dandovi 
il primo numero d'ordine progressivo col cenno 
del numero corciopenonfiAi registro di riscos- 

sione, 


«Art, apra; I ppt ali muniti. del pisto 


iti cond ordini 
‘Taùto quelli come ogni altro donne o ri- 


cevuto non si lascieranno. conoscere sotto: alcun 
pretesto «a,\persona, estranea all'ufficio, sotto le 
pene stabilite all’arti 1% del regolamento 7 marzo. 


Art. 28. Gl’impiegati sono responsabili dei ri- 


tardi non giustificati, come pure degli errori fatti 
nella trasmissione o’ tiél' ricevimento, e se questi 
fossero'tali da'far marcare lo scopo‘ del dispaccio, 
la parte avrà diritto al rimborso delle spese, l’im- 
porto {delle quali starà .a;carico, degl’impiegati 
colpevoli. 

TATT 29. Nel ass he pe per qualche” sidente 
avvenuto sulla tinea, o per qualsiasi aftrà cagione 
si dovesse per un breve tratto sospendere ilser- 
vizio dei priveti, se'‘ ne dovrà date immediato 
ayviso a quelli i cui dispacci noti fosserd ancora 
stati trasmessi, è lò stesso si farà pegli sbbuobsti. 


Art..3o. Potranno essi ritifarè i di 


) e 
ricuperare, dietro restituzione delle bollette è fi- 
‘lascio dî ricetotà, le sontimè “pagate 
come dispone’ l’ort, 14 del regolamento. 


per quelli, 


‘Art. 37, Nél caso Che volessero lasciare | di- 


spacci, perché fossero spediti al più’ presto pos- 
sibile | sî mifdet9ho” col primo conv 


ficio telegrafico più vicinb, aMaché + 
sméssi alla loro destionrione Di rp Pnp 
"lite'le comudicàzioni’; s serne 

si trasmetteratno se oo fossero 


fo all’of- 
inò tra- 


finti pet al 


dra tid 


Att! 82! NA eiigaitche i dispocci èt'Stdin- i 


cierà ‘dil'dare ilTorò buineto d'ordine, ché don- 


rst poi sempre per servirsene pa 

Ahi 33 Mont dovra dali intero uu 
| dispaciio in dorso , Gotéttà il Kid di è ar- 
ca ‘per he dello Stato o dell'a pmi 


‘ ele sd; x bciò ché avide ali dig ù 
ch va: trascritto cdl relativo» 


ufficiali telegrafici 

‘fegietiò’ di ricevimento’; ‘è hl 

geltato WiPimipiegato poverdativo pet visto 

degli” articoli 5 € 6 del'regòhimiénto Li si 

disse ‘alp art! ‘22 ‘di’ queste istrofioni, "0 
Art 35, Sé non si Boimetle Ta‘ comdnicazione 


| Uli un dispaccio, si parteciperà subito îl Gitto alla 


stazione dalla quale renne trasmesso, che tie darà 
avviso al presentatore, pel rimibiortò ‘della’ som- 
na pa to, dietro” restituzione a LI ri- 


Nicasione: pO A trascritti i ia apposita ge 
seigonti, col bollo dell ufficio ,. sotto fa 
e suggellati, poi spediti al domicilio «li quelli cui 
sono, diretti per mezzo dei messaggieri f'afficio, 
i quali accuseranoo ricevuta della fatta e co 
sugli, appositi stampati. i 

(Art. 37. Senoa Lrovasi il domicilio. della pe 
Leni è diretto un: ar se. ne da arsiso, Pla 
stazione, che lo, si quale iavita Li pre- 
ssentatore, di esso.a vs più esalta ]2z0, 
perla amino dl qu dovrà grape 


gin da ; saranno suggellale, esi ternaguo per 
sele giorni a disposizione di chi,yenisse a richie- 
derle; poi si abbrucieranno. Pete 

Art. 3g. Tutti i rimorsi meter tetti cou 


enon” ao O mino 


preseulatore KOK dispa ccio lo ‘con3 
i Je Sn di la o dll don-” 
Art. 24 se abbia pi» 
*Voloti fed; POLIA uu e ‘sé contenga 
nn e LA pid istru- 
PR) aaa gni ali 
î inele cbe oo otepasi lit 
i ‘8 del regolamento, cioè le 160 
parole , i "quali. petò rion'si D) 
cai bditizzo, della firma, © delle indice- 
ni per la tratmissiore del dispaccio. MUR 
Nel caso che manchi dî regolarità îv 


Da lo restituirà avitenido ta‘ parte lesi 
darlo. ; di 


FIS AE an n “2 


na 


e .fesimo,, acciò possa almeno rimanere una me- 
PI moria non peritura di tanta perfezione nell'arte. 


‘e doti dpeti per allontanare dalla ‘sur patria ciò 


storia delle x fine om PERA st dd 
‘vitù esì aver ilo 
sic Tata civiltà i si consumasse nella loro 
Uria onta. 
pepe il‘ concetto di ciabilico nam lot+ 
‘teria da formarsi con'azioni di somma determi- 
natà e da ui' certo numero di soserittori, : per 
cui si giugnesse a il capitale  neces- 
* sario all'acquisto. L'idea ci parve meritevole di 
attenzione : ia 0 questa od altra prevalga,è da 
‘ ritenere che v'è lutta la ‘necessità di affrettarsi ; 
e che se non. si adopera%sollecitudine.e zelo im-. 
mediato, il danno nelcorso di pochi mesi riu- 
scirà irreparabile ! Un amarissimo sentiento ci 
occupa l’ animo nello ‘scrivere queste parole: 
così ci avreniss® di parteciparlo a ‘chi potrebbe 
con tenue sacrifizio antivenire ‘e il:danno e la 
vergogna che ci si prepara. (Gazz. di Genova) 
Austria. Secondo le notizie date dalla Gazzetta 
d’ Augusta, le iieumbenze sostenute ‘dal principe 
Schwarzenberg saranno divise, é il barone Ku- 
beck sarà incaricato della’ dei mi- 
bistri, e il conte Buo! di Schanensteiù avrà il 
ministero degli affari ‘esteri. Per quest’ ultimo 
posto si parlò anche del conte Rechberg,'e del< 
l'inviato alla dietà di Francoforte conte Thun, 


numero d'ordine; i proggressiro mell’eppogito Regi- 
gistro dei pagamenti. 

° . Ast. 40, Ogni quindici giorni l'ufficiale conta- 
bile verserà nella cassa, del ricevitore demaniale 
l'importo, delle riscossioni operate în quel tardo, 
accompaguan col relativo estratto dei regi 
stri.di .guo caricamento e scaricamento. : 

(Caro IV,.-- Dei messaggieri. La 

Anti :4 41. I. messaggieri devono rilasciare rice- 
vuta dei dispacci loro affidati. 

Arl, 42. Allorchè sianvi dispacci d da conse- 
ynorsi ,) partovo al baltere di, ogni ora, ‘dall af 
ficio telegrafico, per recersi alla loro destinazione, i 

Art. 43, I dispacci ‘assicurati, e quelli ‘quali- 
ficati per urgenti, vengono, spediti appena giunti, | 
senz'attendere.la fine dell'ora... |; 

Art. 44. Se.il messaggiere -non Lrova nessuno 
all'indirizzo iupontna ne fa la dichiarazione in 
lite; 

PARA si ‘scoprise che il messaggiere non 

se debita cura nella ricerca, sarà 

punito-colia perdita di,un giorno di ‘paga per la 
prima volta, di tre ep caso di recidiva: la terza 
volta sarebbe rimo dals servizio. 

Visto esi approva 

I Ministro dell’ Interno 


ai ma il conte Buo! ha avuto la preferenza: Che il 
= Al direttore dvi telegrafi elettrici barone Riibeck ottenga la presidenza del eta 
MI =" GOBONELLI, siglio dei ministri ci sembra poco verosimile; nè 


|| io alcua ‘altro giornule è ‘ripetata' questa notizia. 
Alcuni altri dettagli sulu morte del ‘principe 


DIREZIONE DEI TELEGRAFO. ELETTRICO > 
Servizio ad uso del commercio dei privati... 
sit | DArYISO 
Si previene il pubblico che a datare dal giomno: 
di Itinedì 12 del'corrente’ mese, si intraprenderà 
# servizio ad usò privati, id conformità sb 
decreto reale del 5 marzo scorsò e relativo re- 
golamento, tra le stazioni di Torino e Genova. 
‘’Fotino, $ ‘aprile 1852. 
Il direttore del pipes 


suddetta e dal Giornale tedesco di Francoforte. 
Ne! corso del mattino egli si vecupo di diversi 


persone; fra le quali diplomatici esteri; ricevette 
il giaramento di'un'cousigliere intimo nomivato 
di recente, presiedette il consiglio dei ministri; 
riunitosi alle ore 3 nella cancelleria di Stato, ove 
è l'abitazione del principe, e prese alle delibera» 
zioni una parte attiva. 


G. Boneier. La discussione fu assai vivace sebbene versasse 
—— sopra un oggetto' di poca importanza,fcioè il re- 
. SOSCRIZIONE golamento per gli avvocati in Ungheria: Alle 


4 344 egli pissò în un yèbinetto attiguo per ab- 
bigliarsi onde recarsi a pranzo de suo ‘zio il prin- 
cipe regnante dî Schwarzenberg. 

Egli era solo, allorchè il rumore di una cadata 
indusse il cameriere ad entrare nel gabinetto ; 
quivi giaceva il principe sul suolo privo di sensi. 

Fu tosto chiamato il medico dell’ imperatore . 
D.r Seeburfer, ed vmaltro ‘medico , ma i ‘loro 
tentativi pettrichiamarlo ‘di sensi furono vani. Il 
decano della chiesa «egli. Agostiniani ammini- 
strò al moribondo il sagramento dell’ estrema 
uozione. If principe mori alle 5 3 senza aver 
dato seguo di sofferenza, 

L’ imperatoreZera al passeggio quando ebbe 
la notizia deli’ avvenimento; egli accorse tosto, 
e non giunse a tempo per trovareil principe in 
vita. Il sig. Bach wccompagnò ‘l’imperatore al 
palazzo imperiale , e riceretteri primi ordini re- 
lativi- all’ accaduto. Più «tardi. furono chiamati 
presso \ impergtore il presidente: del consiglio 


Nr fuvore degl’ incendiati di Choudy in Savoia, 
- Sig. Porefli, deputato. 
‘Conte Francesco Arese. 


L. 10 
n 20 


NOTIZIE DEI: MATTINO 


Genove: 13. aprile, Siam>informati che in una 
delle ultime adunanze del consiglio delegato del 
municipio venne cata lettura dell’ indirizzo. già 
riferito i in questo.giornale, e che dagli artisti ge- 
uovesi si presentara appunto al municipio allo 
i: »0 di impedire in qualche moilo Ja minacciata! 

zione del. pa Sauli; cioè d'uno fra i 
be. classici monumenti di i architettura che, stanilo, 
al parere dei giudici più autorevoli io falto di 
arte, vantava non solo Genova, ma l’Italia. 

ii consiglio | to, apprezzando ed alia- 
SR mi lo zelo di quei benemeriti 
È i pope belle, e insieme partecipando al 


foro. rami ico per itanta_ perdita,, dichiarava | dell'impero , barone Ktibeck , e il sotto segreta- 
che la civ ì amministrazione certo nou sì ricu+ rio di Stato per gli affari esteri, barone Werner. 
a serebbe a.far paghi i voti espressi in quell’.indi- Già alcune settimane ‘sono i principe. presi. 


dente avevaavuto an attacco apoplettico: I me- 
dici gli raccomatidaronorla quiete e;il riposo al- 
meno per qualche tempo. Mà egli non voleva 
sentirne a parlare ; aveva intenzione di condurre 
a termine nell’ inverno sotto-la. sua direzione i 
gradi lavori di organizzazione già. intrapresi, è 
di riposare poi: nell’ entrante (primavera. Pare 
che la sua morte sia attribuibile ad. un aneurisma 
al cuore e non fosse affatto imprevedata, poichè 
gli amici del principe manifestavano sovente dei 
timori per la sua vita. Egli stesso avrebbe detto 
qualche tempo fa: » Non sò ‘se potrò compiere 
l'opera ifcominciata , ida sòno certo ‘che il pen- 
siero dell'unità della mònatthia' non potrà essere 
abbandonato da ‘alcuno ilei niiei successori. » 

Si assicura che quanto prima i gesuiti saranno 
ammessi in tulta la monarchia austriaca ; e sa- 
ranno loro restituiti tutti i beni che possedevano 

La moglie di uu consigliere aulico è stata con- 
dannata a Vieuna 8 ciaque anni di carcere duro 
per. truffe commesse mell'importo di ‘40,000 fior. 
Questa condanna ha falta molta sensazione nella 


è mons e tato delle, civiche finanze, gravato 
_ daupd debito jogente ,. siccome è noto, non op» 
ponesse un ostacolo insuperabile al destinare per 
E PED to, desiderato la somma richiesta pel ri 

e, Sl ‘insigne. edificio. E trovandosi per- 
la; dura, necessità di ,pon aderire alla ‘ 
SIA gra si contiene nella prima parte dell'in- 

i dirizzo, deliberava di appigliarsi. allo spediente 

“dicato mella. seconda, provredendo, cioè, a, che 
Sia. rilevato un disegno accurato del palazzo me- 


Anzi, al fine di meglio soddisfare al desiderio 
in proposito manifestato , e di dare uva più es- 
pressa Lestimonianza della sua ammirazione per 
quell’ i insigne modello e di sincero affetto per le 
arti, avvisava, in vece del semplice disegno che 
era proposto , di farne ritrarre una copia in un 
quadro ad olio di conveniente grandezza , af 
dandone |’ onorevole incarico all’ egregio profes- 
sore Domsen'co Cambiaso. 

Nell’ antomeiare al pubblico quanto il consiglio 
delegato determinava , won possiamo ancora ras- 
 Segnarei all’ idea che queste medesima determi- 
“nazione abbia ad essere l'atto termialivo di 
quanto riguarda il’ riscatto del palazzo Sauli: 
Che se non si giudicasse tultavia ancora oppor- 
tono d' interpellare su questo argomento P° ivtero 


capitale. 

ee TP 
’ G. Romsarbo Gerente. 

; i 

Dalla Tipografia Economica in Torino 


consiglio generale ; non possiamo rinuociare alla Il DUELLO 
‘ speranza che qualcuno fra î molti vostài coneitta= | “©. ‘Im cemenADe 
‘dini’, proyteduti di latgò ‘censo , ‘not si’ scuota : ANALISI 


del Magg. F. LORENZINI: 
che le tornerà certò ‘a sommo distloro. Qui von sù: _3ott 


‘ vale il dissimdlarcelo : ci‘ corre ‘del'nostro onor 
cittàdiviò j e sè ‘gl’ ivtelligenti cultori lo amàira- 
tori del bello cercheranno fra pochi. miesì ittutil- 

| ienite i vestigi di ciò the costitaita una delle 
più splendide piorîe artistiche genovesi anti ita- 
line ,‘avtaiizio il diritto di esclamare : che nella 


‘Presso Fastimi e Cour. , editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 31.e 32 dei 


MISTERI » 


e , DI 
UUROMA CONTEMPORANEA: 


di Schwarzenberg vengono dati dalla gazzetta‘ 


affari del 300 ufficio, ebbe conferenze con alcune 


2 CI VAL ilari 
Doge re SARA idlugi 
di FELICE GOVEAN , * 

Sì vende alla tipografia Armi > 
Stampatori, num. 3: a 


SUL TRASLOCAMENTO 
DELLA MARINA MILITARE 
ALLA SPEZIA 


Bani 90 


E. SVIZZERA (Cantone Ticino) 
SULLA SCELTA DI UN NUOVO LOCALE 


AD uso 
DI PORTOFRANCO PER GENOVA 
pi ALserto PanoLvo 
capitano di Fascello in ritiro. 
vil SUL 
CONGRESSO SANITARIO INTERNAZIONALE 
riunito in\Parigi 
DISCORSO 
per DI AnxceLo Bo 
per l’ inaugurazione 
DELL’ACCADEMIA DI SCIENZE 


MEDICHE E NATURALI 
DI GENOVA 


BORSA DI commeRGIO | 


Pusome1i ite DI 


‘BOLLETTINO OVFICIALE ci corsì iter ati 
agenti di cambio e sensali il 13 ‘aprile 1858." 


CORSO AUTENTICO 


Li HE Eos i 


Ci riserbiamo di parlare di entrambi 


opuscoli, il cui argomente ha occupato altre volte 
il nostro giornale, 


Presso i Cugini Pomba'e Comp. editori-libraî, 
in Torino sono state pubblicate le dispense 56, 
37 e 58 della 


BIBLIOTECA peLL’ECONOMISTA 
nelle quali viene incominciata le pubblicazione 


del XIII volume conteuente i Principi di eco- 
nomia politica di Mac Culloch. 


HETTTÌÌ 


Presso l'ufficio del giornale l'Opinione ed i 
principali librai : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XYiI 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol, di 8ò pagine -- Prezzo: cent. (0. 


I signori Associati presso |’ ufficio dell’ Opi- 
nione alla 


STORIA DEI PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI 


possono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto sl caffè Dilei, il 


VOLUME IV 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio IH 
sino alla morte di Adriano II (anno. 715-872). 


Presso i cugini Pompa » Comp. tipografi-libra) 
in Torino è presso i principali librai: 


La Storia Bigciea 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebreia Babilonia 


esposta 
pa À. BIANCHI-GIOVINI 


CAMBI per brevi scad.’ per uré tnedi 
Pasaf | “e Paspri 
A Genova scento 4) 090 
L'APE Paso 
GIORNALE DELLE LANGHE Londrai:..; 2 |a 
che si pubblica in Mondovi ogni Martedi e Sabato e AAA he 4 
ABBONAMENTO Torino sconto. . *! 1-4] 0/0)" V| 
dal principio d'aprile a tutto dicembre L. 5. CORSO DELLE VALUTE 
I pagamenti dovranno farsi per vaglia postali e Compra Vesdita 
dirigersi esclusivamente alla Direzione dell'Arr Doppia da L. 20. L. NA 2008” È 
in Mopdovi-Breo, retto PIA 
A VUStrS ori Doppia di Genova . +’ #9 18° 17930, 
N..B. Ai voovi abbonati per.il resto del 1852 Sovrano muoté-: 17):!>;25-0L'+.,35M 
verra fatto dono di ua opuscolo contenente tutto Sovrane veòthie. -. + (34 80. -94.90 
intiero Z( Quaresimale dell’ Appendicista , che Scapito dell’'eroso misto 2 50 0109. 


verrà in luce al principio del prossimo aprile. (I biglietti si cambiano al so alla Banca). 


isb stabido 


TRATRI D'OGGI | 
Canignano. Aeg strana, compagnia. al vizio 
di M. $, recita sr 
Nazionare. Qusbi It Gondoliero, ». - Ballo: I 
trionfo di Alamaro red’ Egitto... ©... 
D'axcesves. Comédie frangaise ed Vawudevilles. 
Surena. Opera buffa è Da regina di Losric. 
ensito. La dramm. compàg ompagoia Gaiftioi recita : 
| Montecristò (2.0 parte). “sen 
Circo Sares. La dramm. comp. N. Tassdoi recita: 
Camoens. 2 Replica: 
Divnxo. (accanto alla. cittadella) Là drabamatica 
. comp. Billi recita : n lupo di. ni) coù farsa, 


EXPOSITION DU MUSÉE RATR 
aGEntve. 


Le Couseil Administratif informe le public 
qu@une exposition de peinlure , dessin , sculpture 
et gravure aura lieu cette aonée au Musée Rath. 

Cette exposition s’ourrita le 16 aoùt-pour finir 
le 30 septembre 1852. 

Ler artistes et amateurs qui voudront y pren- 
dre part sont invités è faire parvenir leurs. ou- 
vrages avabt le 7 aoùt: 

Ils devront les adresser dà monsieur Castoldi , 
commissaire délégué, Musce Rath, à Genéve. 

Une somme de trois mille francs a été mise 
è la disposition du Conseil Administratif pone 
achst de tableaux. 

Le Président du Conseil Administratif 


Manconvinue ainé. Tirownaria AnwaLpy: E 


